
 
COMUNE DI PORTO SAN GIORGIO    

Provincia di Ascoli Piceno 
 
Prot. N.  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 
 

Originale N° 184 del 25/05/2009 
 
 
OGGETTO:  CELEBRAZIONE DI MATRIMONI CIVILI IN LUOGO DIVERSO D ALLA 

CASA COMUNALE:  ISTITUZIONE DI UN SEPARATO UFFICIO DI 
STATO CIVILE PRESSO ROCCA TIEPOLO 

 
 
L'anno duemilanove, addì  venticinque del mese di maggio  alle ore 12,00, nella Sala riunioni della 
Giunta presso il Municipio comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e 
dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza Sindaco Andrea Agostini  la Giunta Comunale. 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Generale 
Deborah Giraldi. 
Intervengono i Signori: 
 

Cognome e Nome Qualifica Firma Presenze 
AGOSTINI Andrea SINDACO SI 

DEL VECCHIO Carlo VICE-SINDACO NO 
CATA' Cesare ASSESSORE SI 

MARINANGELI Marco ASSESSORE NO 
PANICHI Attilio ASSESSORE SI 

SALVATELLI Lauro ASSESSORE SI 
STAMPATORI Alvaro ASSESSORE SI 
VITTURINI Maria Lina ASSESSORE NO 

 
PRESENTI: 5                    ASSENTI: 3 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento : 
 
 



OGGETTO:  CELEBRAZIONE DI MATRIMONI CIVILI IN LUOGO DIVERSO DALLA CASA 
COMUNALE:  ISTITUZIONE DI UN SEPARATO UFFICIO DI ST ATO CIVILE PRESSO ROCCA 
TIEPOLO  

LA GIUNTA COMUNALE      
 

PREMESSO CHE il Codice Civile nel disciplinare il luogo della celebrazione del matrimonio prevede che il 
matrimonio stesso deve essere celebrato pubblicamente nella  Casa Comunale propriamente detta; 

 

CHE l’art. 3 comma 1 del D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, a norma dell’art. 2 comma 12 della legge 15 
maggio 1997, n. 127, prevede che i Comuni possono disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno 
o più separati Uffici dello Stato Civile; 

 

CHE il Comune nella sua ampia autonomia può quindi destinare a sede per la celebrazione di matrimoni 
civili un edificio distaccato dalla casa comunale propriamente detta, purché ne sia possessore a titolo di 
proprietà e ne abbia da detenzione; 

 

PRESO ATTO della Circolare del Ministero dell’Interno n. 29 del 07.06.2007 che interpreta alcune norme 
dettate dal codice civile circa le celebrazioni in luoghi di proprietà comunale o pertinenze funzionali agli 
edifici (giardini); 

 

CONSIDERATO CHE le disposizioni normative vigenti consentono e legittimano l’istituzione di uffici separati 
di Stato Civile e quindi è da ritenersi possibile l’utilizzo di strutture e di luoghi diversi per la celebrazione dei 
matrimoni civili con l’unica condizione che dette strutture siano di proprietà comunale  e nella disponibilità del 
Comune, al fine di adempiere alle prescrizioni di cui all’art. 106 del Codice Civile ; 

 

RILEVATA la  necessità di istituire un separato ufficio di stato civile per la celebrazione di matrimoni civili 
presso Rocca Tiepolo, nell’intento di aderire all’esigenze manifestate dai cittadini di poter disporre di 
strutture pubbliche alternative per la celebrazione di matrimoni civili; 

 

CONSIDERATO CHE la destinazione di luoghi del Comune di particolare pregio storico – come  Rocca 
Tiepolo -  a sede di celebrazione di matrimoni civili, oltre a rispondere alle pressanti richieste dei cittadini può 
considerarsi coerente con gli interventi di valorizzazione storica e promozione turistica del territorio; 

 

CHE la istituzione di una sede esterna dovrà avere un carattere di ragionevole continuità temporale e non 
potrà avvenire per un singolo matrimonio; 

 

CHE in analogia a quanto previsto per i giardini di pertinenza della Casa comunale, potrà procedersi alla 
celebrazione del matrimonio anche nei giardini di pertinenza della Rocca Tiepolo; 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica  del Dirigente del 1^ Settore,  ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Con votazione unanime resa in forma palese; 

DELIBERA 
 

1) DI ISTITUIRE, quale  Ufficio di Stato Civile separato da quello centrale, per la sola celebrazione dei 
matrimoni civili, i seguenti siti: Rocca Tiepolo, di proprietà comunale ed il Teatro Comunale; 



2) Di STABILIRE, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del vigente regolamento comunale approvato 
con deliberazione consiliare n. 91 del 27.11.2008, i seguenti corrispettivi: 

 
a) -  Utilizzo di Rocca Tiepolo per la celebrazione del matrimonio (ricomprendente anche eventuali 

riprese con telecamere o servizio fotografico) Euro 1.500,00 complessivi; 
b) – Utilizzo del Teatro Comunale per la celebrazione del matrimonio  (ricomprendente anche eventuali 

riprese con telecamere o servizio fotografico) Euro 1.000,00 complessivi; 
c) – Utilizzo di Rocca Tiepolo per la celebrazione (ricomprendente anche eventuali riprese con 

telecamere o servizio fotografico) unitamente al servizio di catering: Euro 3.000,00 complessivi. 
Nel caso di utilizzo di cui alla lett. C), dovranno essere a carico del richiedente gli oneri di 
allestimento e pulizia di tutta l’area interessata dal servizio. 
 

3) E’ vietato ogni servizio di catering in occasione della celebrazione di matrimoni all’interno del Teatro 
Comunale. 

 
3) 4) DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla Prefettura di Ascoli Piceno, ai sensi dell’art. 3 

del D.P.R. n. 396/2000. 
 
Con successiva  votazione unanime resa  in forma palese la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile a norma e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  
 

                                                                                       



Letto, approvato e sottoscritto 
 

 
IL PRESIDENTE 
 Andrea Agostini 

Il Segretario Generale 
 Deborah Giraldi 

 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 
 
Che la presente delibera: 
 

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267 del 
18/8/2000; 

 E’ stata affissa all’albo pretorio in data  3 giugno 2009  per la pubblicazione di gg. 15 consecutivi, come 
prescritto dall’art. 124, comma 1 T.U. n. 267/2000 (n. prot. 313); 

 E’ stata comunicata con lettera n. 13482 in data 03.06.2009 ai signori capigruppo consiliari come prescritto 
dall’art. 125 del T.U. n. 267/2000; 

 E’ Stata Inviata Alla Prefettura con nota n. ____________ del ___________; 
 
 

  Il Messo Comunale 
 

______________________ 

Il Segretario Generale 
 Deborah Giraldi 

________________________ 
 

 
 
 
 

ESECUTIVITA' 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 

 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione, non essendo pervenuta richiesta di invio al controllo (art. 
134, comma 3, T.U. n. 267/2000); 

 
 
   
 
 

Il Segretario Generale 
 Deborah Giraldi 

 
 
 
       

 
 

 
 
 


